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LE GRANDI MANIFESTAZIONI DI IERI PER LA «GIORNATA DI PROTESTA* 

Meno milione di tessili [eclamano 
uno nuova politica per sconfiggere la crisi 

,V w* 

il plauso della CGIL 
e della FILP al portuali 

Rinviato al 29 l'incontro nazionale di Genova tra 
le familiari «lei lavoratori in lotta per le libertà 

fella 
PI Vi;LIAW* : <7 W//W0 SMà 

* M PflPKONÉ ftKff ffìlTO Di P£RS0f1A Ì E T O ^ 
MOlRrt S£ Si PUD" S O P P O f * TALE FATICA ! i 

La giornata di protesta dei zione industriali e dal presi-
500.000 tessili per reclamare 
una soluzione della crisi che 
colpisce il settore, e le cui 
conseguenze si ripercuotono 
con ondate di licenziamenti, si 
ù svolta ieri con pieno suc­
cesso in tutti i centri. 

A Milano, una fra le pro­
vince DÌÙ duramente colpite 
dalla crisi, e dove si svolgono 
da tempo dure lotte, lavora­
trici e lavoratori provenienti 
da tutta la provincia si sono 
riuniti a comizio davanti alla 
C.d.L. Qui hanno parlato la 
segretaria nazionale d e 1 \ a 
FIOT, compagna Teresa Noce 
e i l segretario della C.d.L.. 
sen. Mariani. L'impressionan­
te situazione nella provincia 
di Milano è stata sottolineata 
dagli oratori: 150 fabbriche 
chiuse. 15.000 Invoratori e im­
piegati licenziati. Per mutare 
questa situazione i tessili mi­
lanesi hanno votato compatti 
una mozione- l e cui richieste 
dovranno essere applicate con 
estrema urgenza, specialmen­
te la sospensione di tutti i 
licenziamenti e la correspon­
sione a tutti gli operai sospe­
si, od obbligati ad orario ri­
dotto. della integrazione sa­
lariale (66°/o). Con il paga­
mento dalie ore 0 alle 40 set­
timanali e senza limite di 
tempo. Sono, sostanzialmente, 
le stesse richieste contenute 
nel progetto di legge presen­
tato al Parlamento dai depu­
tati della FIOT e che oggi, 
durante la giornata di lotta, 
i tessili hanno riproposto con 
la volontà di vederle attuate. 

La mozione, scaturita dalla 
unanime aspirazione dei ma­
nifestanti. è stata recata alla 
Prefettura dai lavoratori in 
corteo. Mentre esso si svolge­
va pacificamente è intervenu­
ta la polizia a bloccarlo sen­
za, tuttavia, poterlo scioglie­
re. Ammassati sulla 6trada i 
tessili milanesi hanno atteso 
MII posto finché una delega­
zione non è tornata dalle au­
torità alle quali la mozione 
era stata presentata. 

La giornata di protesta ha 
ottenuto il massimo succes­
so in tutti gli altri centri tes­
sili: Crema. Vigevano e Vi­
cenza. A Novara una larghis­
sima delegazione di lavoratori 
della Furter si è recata dal 
questore che a suo tempo si 
era impegnato a farsi pro­
motore di una riunione per 
risolvere la vertenza in corso. 
Come è noto da quasi due 
mesi i lavoratori della Furter 
di Gravellona Toce occupano 
la fabbrica che i dirigenti del 
gruppo Riva-Abegg hanno de­
ciso dì smobilitare. 

A Bergamo in numerose 
fabbriche sono stati votati 
o.d.g. unitari per rivendicare 
la sospensione dei licenzia­
menti e l'integrazione salaria­
le". nonché diverse rivendica­
zioni az'endali. 

A Pavia fermate si sono a-
vute alla Cascami Seta e alla 
Rondo mentre delegazioni di 
lavoratori del bustese. della 
Snia della Chisio si sono re­
cate del sindaco, all'Associa-

dente della provincia 
A Torino e provincia si so­

no svolte centinaia di assem­
blee nelle quali sono stati vo­
tati numerosi ordini del gior­
no recati alle autorità da de­
legazioni. Alle maestranze del 
CVS di Perosa ha parlato 
Bruno Di Poi. segretario na­
zionale della FIOT. 

A Biella e nel Biellese in 
oltre 20 aziende si sono avu­
te astensioni di lavoro va­
rianti tra la mezz'ora e le due 
ore. con la partecipazione del-
r85-95°/e dei lavoratori. A 
Tollegno e Vigliano ha par­
lato il segretario nazionale 
della FIOT Nando Maggioni. 
La giornata ha visto schiera­
ta la quasi totalità dei 50.000 
tessili della provincia in di­
fesa del posto di lavoro, ed 
ha acquistato un particolare 
significato di solidarietà verso 
le mille lavoratrici della fila­
tura Rivetti di Vigliano, da 
40 giorni in sciopero contro 
il tentativo padronale di as­
segnare doppio macchinario, 
nei reparti R ;ngs e Torcitura. 
Proprio ieri le lavoratrici di 
questa fabbrica, allo scopo di 
favoiire la soluzione della 
vertenza, hanno deciso di so­
spendere lo sciopero in atto 
e di riDrendere il lavoro da 
oggi. Qualora l'incontro fra 
le parti non dovesse dare ri­
sultati soddisfacenti, le lavo­
ratrici si riservano di ripren­
dere la lotta in nuove forme. 

Anche nelle Provincie di 
Napoli e Salerno, e in altri 
centri minori della Campa­
nia. i lavoratori hanno par­
tecipato con entusiasmo e con 
compattezza alla giornata di 
protesta. Al centro delle ma­
nifestazioni sono state le 
maestranze delle Manifattu­
re Cotoniere Meridionali. 

lo S.F.I. oer gli aumenti 
agli « assuntori » delle FF.SS. 

Il Sindacato ferrovieri ita­
liani in seguito alle numerose 
protoste ella categoria ha in­

viato una lettera :il mi'iisfro 
del Tetoro per sollecitare la 
attuazione dell'apposito atto 
delegato con il quale si esten­
de anche auli assuntori e eo»-
diatori delle Ferrovie dolio 
Stato l'assegno integrativo B'O 

corrisposto a tutti l pubblici 
dipendenti. Detto atto delegato, 
come è noto, è già stato ap­
provato da lungo tempo d Illa 
Commissione interparlamentare 
e non attende che l'approva­
zione del Consiglio del Ministri. 

A i vittoriosi portuali ge­
novesi • la ' segreteria della 
CGIL e quella della FILP 
hanno inviato un caloroso sa­
luto e un plauso per il ma­
gnìfico esemplo dato con la 
loro lotta, esprimendo inoltre 
la loro riconoscenza pei tutti 
I lavoratori, particolarmente 
pei* i portuali de* Ramo com­
merciale, che hanno valida­
mente sostenuto i 2500 lavo­
ratori del Ramo industriale. 

La segreteria delia CGIL, 
dopo avere ascoltato una re­
lazione del sen. Bitossi, che 
ha rappresentato la CGIL nel 
corso delle trattative, ne ha 
approvato l'operato, affer­
mando che l'accordo raggiun­
to n Genova rappresenta un 
successo dei portuali geno­
vesi e di tutti l lavotatori 
italiani. 

Dal canto suo la sesre-teria 
della FILP, nel suo saluto, ri­
corda come lo sciopero dei la­
voratori del porto di Genova 
si è concluso vittoriosamente 
dopo 120 giorni di lotta gra­
zie alla compattez?a e allo 
spirito di sacrificio dei por­
tuali del Ramo Industriale. 
appoggiati dalla solidarietà 
fraterna dei portuali di Ge­
nova e di tutti i portuali ita­
liani. 

L'incontro nazionale delle 
familiari dei lavoratori in lot­
ta per la difesa delle libertà 

sul lavoro e . in solidarietà 
con 1 oortuall <jei Ramo In­
dustriale, che doveva avere 
luogo martedì prossimo a Gè 
nova, è stato rinviato a do­
menica 29 maggio. Come è 
noto il Convegno è stato pro­
mosso dal Consiglio della 
Donna genovese e vi hanno 
aderito la CGIL, l'Unione 
Donne Italiane e la Lega del­
le Cooperative. 

In tutte lo province fer­
vono i preparativi per la com­
posizione delle delegazioni 
che recheranno a Genova, per 
i figli doi portuali, alcuni 
quintali di zucchero, marmel­
lata, quaderni ecc. 

Frattanto gli eroici portuali 
del Ramo Industriale stanno 
ilcevendo decine e decine di 
telegrammi di congratulazio­
ni da tutte le fabbriche e dal­
le città italiane, dove la vit­
toria di Genova ha sollevato 
un vivo e sincero entusiasmo. 

PER SOTTRARRE I SERVIZI PUBBLICI AL PROFITTO CAPITALISTICO 

Un unico ente nazionalizzato 
deve gestire la rete telefonica 
. 11 governo non li decide a procedere al riscatto delle concessioni ormai sca- ' 

date da cinque mesi - La potutone dei lavoratori sol progetto Carmagnola ,.; 

Invariata la contingenza 
nel bimestre giugno-luglio 
L'Indennità di contingenza 

per I dipendenti del settori del­
l'Industria e del commercio nel 
bimestre giugno-luglio rimarrà 
Invariata. 

La presentazione al Senato del 
progetto di legge Carmagnola e 
altri, inteso a concentrare sotto 
il controllo dell'I.R.I. le Società 
concessionarie dei servìzi tele­
fonici, ha, richiamato l'attenzione 
dei lavoratori della categoria, 
profondamente interessati a che 
il servizio telefonico trovi un 
riassetto adeguato alle necessità 
civili e sociali del Paese. 

La FIDAT, l'organizzazione 
dì categoria della CGIL, ha con­
dotto, sin dai primi tempi della 
sua costituzione dopo la libe­
razione dal fascismo, un'azione 
energica per lo sviluppo dei ser 
viri, denunciando la loro ina 
deguarezza. 

Abbiamo denunciato, come 
causa principale di questo stato 
di cose, il fatto di aver affidato 
lo sfruttamento delle concessioni 
al capitale privato, il cui inte­
resse non consiste nel rageriun 
gere la massima diffusione del 
servizio in tutti i centri, grandi 
e piccoli, <iuo alle borgate e 
alle frazioni, ma nel subordina­
re tutto al massimo profitto di 
gestione, il quale può essere rea­
lizzato in condizione di partico­
lari limiti di concentrazione de-
sr!i impianti: e trascuriamo altri 

CONTRO LE DISCRIMINAZIONI CHE TURBANO LA VITA NELLE FABBRICHE 

La C.G.I.L. chiede di discutere con la Confindustria 
ie violazioni padronali all'accordo sulle CI . 
La lettera denuncia i gravi soprusi contro il funzionamento dell'organo rappresentativo dei lavoratori 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato una lettera alla 
presidenza della Confindustria 
sulle violazioni dell'accorda 
interconfederale sulle Com­
missioni Interne. 

«La Segreteria della CGIL 
— dice la lettera — sulla ba­
se di una larga documenta­
zione, ha dovuto constatare 
che. specialmente negli ulti­
mi mesi, numerosi datori di 
lavoro dell'industria vengono 
meno all'obbligo della neu­
tralità in materia d'i elezioni 
delle Commissioni Interne ed 
esercitano illecite pressioni 
sulle maestranze per costrin­
gerle a votare oer alcune li 
ste e in ogni caso contro le 
liste delle organizzazioni sin 
dacali che fanno capo alla 
Confederazione Generale del 
Lavoro. 

« In particolare, molti da­
tori di lavoro si avvalgono dei 
ricatto formulato apertamen­
te da uno Stato straniero s'n 
lavoratori italiani, relativa­
m e n t e all'assegnazione di 
commesse militari, per mi­
nacciare licenziamenti in mas­
sa nel caso che la maggioran­
za del personale riconfermas-
?e la sua fiducia — manifesta­
ta ininterrottamente per circa 
dieci anni — ai candidati del-

I limi clanll di downia 
hanno imposto le Irallalite 
II prefetto ha convocato le parti per la firma 
del nuovo contratto e Io sciopero è stato sospeso 

COSENZA. 20 — Lo sciope­
ro dei braccianti agricoli che 
doveva avere luogo oggi, pro­
clamato unitariamente dalla 
CGIL, dalia CISL e dalla UIL. 
è stato sospeso a seguito del­
la convocazione delle parti 
presso il prefetto per la fir­
ma del contratto provi iiciak» 
di lavoro. 

Questa convocazione rap­
presenta un primo grande 
successo per i 40.300 brac­

cianti della provincia di Co­
senza. Dal 1948. infatti, gli 
agrari avevano mantenuto 
una posizione di intransigen­
za davanti alle richieste di 
miglioramenti salariali nono­
stante che la retribuzione de: 
braccianti fosse rimasta fer­
ma a 500 lire al giorno. L'uni­
tà e la compattezza dimostra­
ta dalla categoria, anche ne­
gli ultimi scioperi effettuali. 
ha evidentemente indotto gì» 
agrari a trattare. 

la CGIL. A parte l'inconsi­
stenza sostanziale di tali com­
messe (che in molti casi so-
no soltanto un miraggio), u 
fatto che non pochi industria­
li abbiano fatto proprio l'ac­
cennato ricatto straniero e lo 
esercitino contro i propri di­
pendenti, costituisce grave of­
fesa al senso profondo dell'in­
dipendenza nazionale del no­
stro popolo e una violazione 
evidente della libertà di or­
ganizzazione e di coscienza. 
che la Costituzione garantisce 
a tutti i cittadini italiani. 

« In altri casi, numerosi da­
tori di lavoro esigono un au­
mento del tutto ingiustificato 
del numero dei seggi eletto­
rali. rispetto a quello degli 
scorsi anni, allo SCODO eviden­
te di frazionare i votanti in 
piccoli gruppi per poter con­
trollare il loro voto ecl eser­
citare quindi le rappresaglie 
preventivamente minacciate. 
qualora l'esito delle votazioni 
effettuate nei singoli seggi 
non corrispondesse al deside­
rio del padrone. Tutto ciò è 
contrario alla effettiva segre­
tezza del voto e costituisce 
una violazione patente della 
lettera e dello spirito dell'ac­
cordo interconfederale dell' 8 
maggio 1953, e più special­
mente all'art. 15 del regola­
mento sulle elezioni delle 
Commissioni Interne. 

«Detto articolo infatti sta­
bilisce che " qualora l'ubica­
zione degli impianti e il nu­
mero dei votanti Io dovesse:o 
richiedere, potranno essere 
stabiliti più luoghi di vota-
zione, evitando vcraltro ec­
cessivi frazionamenti anche 
per conserunre rotto ogni a-
spct'o la senretezza del voto'". 

« In altri casi, un certo nu­
mero di datori di lavoro, per 
trattare questioni di interes­
se generale del personale. 
che fanno parte dei compiti 
affidati alle Commissioni In­
terne, invece di discutere con 
l'insieme della stessa Commis­
sione Interna — "che è l'uni­
ca per tutto il personale di 
ciascuna sede, stabilimento. 
filiale o ufficio autonomo..." 
(art. 5 del citato accordo) — 
intavolano trattative soltanto 
con alcuni dei suoi membri 
appartenenti a date correnti. 

anche laddove questi non 
rappresentano che una mino­
ranza del personnle, esclu­
dendo quelli aderenti alla 
CGIL. Il clie denota la vo­
lontà dei datori di lavoro di 
esercitare una indebita di­
scriminazione fra i rappre­
sentanti eletti dei lavoratori, 
al fine di spezzare l'unità 
della C I . e di pervenire a 
scegliere essi stessi ì rappre­
sentanti del personale coi 
quali trattare, in violazione 
dell'ovvio principio giuridico 
e morale che la rappresen­
tanza del personale deve e c 

sere scelta dal - personale 
stesso. 

« Oltre a tutto ciò, numero­
si datori di lavoro oppongo­
no gravi ostacoli al libero 
funzionamento delle CI . , ren­
dendo loro praticamente im­
possibile l'adempimento dei 
compiti di tutela dei legitti­

mi interessi dei lavoratori ». 
La lettera conclude sottoli­

neando come sia interesse 
comune di tutti i fattori del­
la produzione e del Paese che 
1 rapporti sociali e professio­
nali nelle aziende non sinno 
fondati su basi di discrimina­
zione, di rappresaglie e di 
coazioni, ma bensi sul leale 
riconoscimento dei diritti dei 
lavoratori e sulla mutua 
comprensione dei rispettivi 
interessi. Perciò, dato che la 
Confindustria, quale con­
tinente dell'accordo intercon 
federale 8 maggio 1953. è 
egualmente responsabile del 
la sua retta applicazione, la 
Segreteria della CGIL chie­
de una riunione delle parti 
Interessate allo scopo di esa­
minare le misure da prende­
re por ottenere elle il pre­
detto accordo venga scrupo­
losamente rispettato. 

Decisione di lotta delle CI. 
delle aziende Pirelli di Milano 

Si sono riunite in assemblea 
straordinaria le Commissioni 
interne del gruppo Pirelli di 
Milano e provincia. Dopo una 
ampia discussione è stata ap­
provata all'unanimità la d e ­
cisione del Comitato nazio­
nale di coordinamento tra le 
C I . del gruppo Pirelli, di dare 
mandato alla segreteria della 
FILC, di proclamare un'azio­
ne generale in tutto il gruppo 
per la soluzione del problema 
del miglioramento del premio 
di produzione e delle altre 
questioni di carattere azjien 
dale. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato costituito un Comitato 
di agitazione 11 quale dovrà 
coordinare la lotta delle 
aziende Pirelli della provin­
cia, fino a quando 1 lavora­
tori non avfanno ottenuto 
l'aumento del premio di pro­
duzione. 

fattori più soggettivi, pur esi­
stenti. . . ' .. , * 

La naturale, obiettiva contrad­
dizione fra U legge del massi­
mo profitto del capitale privato 
« le esigenze sociali dello svilup­
po telefonico, è ancora più ag­
gravata dall'assurdo fraziona­
mento delle concessioni in cinque 
zone territoriali, a cui si ag 
giunge la separazione del servizio 
telefonico interurbano a grande 
distanza, affidato all'azienda di 
Stato. 

Le diverse zone sono gestite 
con una unica tariffa nazionale, 
e ciò e giusto, ma il costo di 
gestione è diverso: precisamente 
esso e maggiore nelle zone a mi 
•ìore diffusione, che coincidono 
con le 7one depresse della nostra 
economia, specie il Mezzogiorno 
e le Isole. Ne risulta che proprio 
in queste 7one, dove sarebbe 
necessario fare uno sforzo di in­
coraggiamento iniziale per por 
tare la densitA telefonica per lo 
meno al di sopra del minimo 
livello necessario per stimolare 
l'affluire progressivo di nuove 
iomande, la diffusione è più 
stentata 

La situazione attuale h dunque 
assolutamente in contrasto con le 

fùù elementari garanzie di svi-
uppo dei servizi e non è in 

grado di armonizzarsi con i cri­
teri e le necessità di carattere 
sociale 

La FIDAT ha impostato la so­
luzione del problema sul prin­
cipio di unificare tutti i servizi 
in un Ente unico nazionalizzato, 
a struttura industriale, intenden­
do cosi rimuovere tutti gli osta­
coli e le contraddizioni che si 
frappongono allo sviluppo dei 
servizi e assicurare alla gestione 
la massima efficienza e raziona 
lita organizzativa. 

Su questa base i lavoratori 
hanno espresso i loro voti con­
gressuali, ma le proposte da essi 
avanzate si sono scontrate con 
il più completo agnosticismo da 
parte del governo, il quale ha 
fatto maturare, e superare, l 
termine del 31 dicembre 19J4 
— a partire dal quale, u. nonna 
delle convenzioni vigenti, esso 
riacquista il diritto di riscatto 
delle concessioni — senza an 
cora far conoscere il suo pensiero 
in proposito. 

In questa situazione si e in­
serito il progetto di legge Car­
magnola, il quale riveste una 
certa importanza perchè, essendo 
presentato da un gruppo di par 
lamentar!* dei partiti di centro 
(socialdemocratici, liberali e re 
pubblicani), in assenza fra l'altro 
di una presa di posizione da par­
te del governo, potrebbe trovare 
una maggioranza parlamentare 
favorevole. 

I! progetto Carmagnola pre-

LE ELEZIONI DI CI. NELLE CITTA' CON PIÙ'DI UN MILIONE DI ABITANTI 

75 tramigli su 100 hanno volalo per la CGIL 
Sa o»ni cesto tranvieri di toma, Mita» • Napoli, 75 votaao per la CGIL, ! • par la CISL, 4 par 1TJIL a 5 par altra Iuta. 
Ecco i otti dalla eteri*» delle CI. (calcolando toojpltssiraaeate i voti degli operai « defli iatpiefatì) Balle axitade dì traiparto «roano 

della città eoa pia di aa sailioaa di aaitaatì: 

AZIENDE 

A.TJW. Milano . 

A.T-A.C. Resa . 

A.TJtJ*. Napoli . 

Totali . 

Percentaali . 

Voti validi 

1954 1955 

10.226 

8.612 

4.013 

10.200 

9MZ 

4293 

22MI 24.155 

C.GIX. 

1934 

7.751 

6.321 

3.138 

8.035 

6.677 

3.461 

17.210 

75,18<;j: 

18.173 

75,25 fi» 

C I S L . 

1954 1953 

1.856 

1.272 

538 

1.735 

1319 

341 

3.666 4.003 

16,51^ 

VXU 

1954 1955 

619 

356 

430 

541 

975 971 

4% 

Altre Uste 

1951 1955 

693 

337 

525 

483 

1.030 

4,SS'/0 

1408 

Nel 1955 li refittra u aaasento dei roti rispetto al 1954, n coatafacaza di aa corrùpoodeato aajoeaio ae! aasaaro dei dipead'aati 
delle tre alienile, per effetto delle soore usnanoat. Tali ajsaazieaì U M alate fatto ttclaiiraaaeato m basa agli « af fiaasaeati politici > ficaia-
«ti a Migliaia di aspirasti dalle AoBaiaistrarioai aaao'riaariiticae di MiUao e Rosaa o saonarco-fascUta di Napoli: partattarU, «a 1.274 Tati 
ia piò da attrioBÌrsi ai BOOTI aurati, la CISL registra coaplessirasaeato «a ««meato di soli 337 voti, coarro 963 della CGIL. 

E' oa Botare cke laasacato «ffettÌTO della CISL sì registra solo a Rossa, aieatre a Mttaao e Napoli il Siadacato di Pastora ha 
perso 310 Toti. 

vede che lo Stato proceda al ri­
scatto delle due Società a capitale 
quasi interamente privato (TETI 
e SET) e la loro trasformazione 
in due Società a capitale statale, 
da passare all'I RI, mettendo que- -
sto Ente in condizione di con- _ 
frollare tutto il settore, in quan­
to già attualmente TIRI possiede 
il 58 per cento delle azioni del 
gruppo STET, il quale com­
prende le altre tre società con­
cessionarie (Stipel, .TIMO e 
TEL VE). 

Invero il progetto, cosi com'è, 
\nanca di alcune delle garanzie 
fondamentali che verrebbero ad 
essere realizzate in un ente na­
zionalizzato, anche se contiene. 
il riconoscimento della necessità . 
di eliminare la gestione privata 
a carattere monopolistico. In pri­
mo luogo c'è da domandarsi se 
il puro e semplice controllo fi­
nanziario da parte dell'IRI, sia 
pure astraendo per il momento 
dalle riserve inerenti alla strut­
tura attuale di esso, possa essere 
sufficiente ad eliminare le con­
traddizioni insite nella gestione 
frazionata, la quale verrebbe a 
sussistere. Mancano sopratutto le 
garanzie intese a sviluppare il 
servizio nelle zone depresse, e 
quelle che deriverebbero da una 
adeguata e diretta partecipazione 
dei lavoratori nel Consiglio di 
amministrazione, partecipazione 
che darebbe tranquillità ai la­
voratori 

In mancanza d» queste garan­
zie in alcuni strati di lavoratori 
si è diffuso un certo allarme per 
il timore che il passaggio delle 
Società all'IRI, con conseguente 
cambiamento direzionale, possa 
compromettere in senso sfavore­
vole i rapporri aziendali attuai- • 
mente esistenti e possa nuocere 
alle possibilità di sviluppo di 
carriera e ad altre particolari 
questioni. 

A questo proposito è evidente 
che, nel mentre dobbiamo preoc­
cuparci dì tener conto di tutte 
le situazioni, anche di quelle 
individuali, dobbiamo d'altra . 
parte evitare che i lavoratori 
posano essere trascinati a con­
fondere le loro posizioni con la 
difesa, diretta o indiretta che sia, 
dei gruppi finanziari i quali 
svolgono una feroce lotta sot­
terranea per mantenere lo sfrut­
tamento capitalistico delle con­
cessioni telefoniche. 

La nostra organizzazione sin- -
dacalc vuole rimanere rigorosa» -
mente fedele ai suoi principi di 
difesa degli interessi dei lavo- • 
ratori, legati al progresso cavile ', 
e sociale del paese, e non intende 
parteggiare per alcuna Società 
né per un gruppo dirigente con­
tro un altro o viceversa. > 

La FIDAT pertanto, ribadendo 
le sue posizioni di principio, fa 
appello alla più stretta unità di 
tutti i lavoratori, più che mai 
necessaria nell'attuale situazione. 

La FIDAT rimane vigile, e 
pronta a battersi, affinchè in 
nessun caso possano comunque 
essere pregiudicati gli interessi 
dei lavoratori, ì quali da anni 
«i sono dichiarati pronti a col­
laborare ad un riassetto orga­
nico e ad un effettivo potenzia-
mento del servizio telefonico, 
ispirato a sani criteri sociali, ma 
intendono trovare nella nuora 
struttura da dare a questo ser­
vìzio assoluta garanzia del ri­
spetto di ogni loro diritto, dal 
più piccolo al più imporrante, e 
sicurezza che allo sviluppo dei 
servizi si accompagni il miglio­
ramento delle loro condizioni di 
lavoro. 

GIUSEPPE TANZARELLA 
Vice segretario della CGIL 

Leggete 

e abbonatevi a 

la rivista mensile di poli­
tica ed economia agraria 
diretta da Ruggero Grìcco. 

In fjrande romanzo di ti. £,. Stevennon 

a Tè — disse — eccoti Jltn Hawkins. per la ralera ! TI ci tei inaiato, eh? »_ 

illustrazioni di tifo Auai'd- Appendice dell'Unità 43 

Per maggior precauzione mi 
misi carponi, e strisciai sen­
za il minimo rumore verso Io 
angolo della casa. Man mano 
che ' mi avvicinavo, il mio 
cuore accelerava i suoi bat­
tili. Non è un rumore gra­
dito in sé. e io, in altri tempi, 
me n e son spesso lamentato. 
ma allora mi parve musica, 
sentire quel russare all'uni­
sono. cosi sonoro e paciGco, 
dei miej amici addormentati. 
Il grido marino della vedetta. 
auel trionfale a Tutto bene », 
non era mai giunto DÌÙ rassi­
curante al mìo orecchio. 

Intanto, una cosa era certa: 
che facevano una maledetta­
mente Dissima guardia. Fosse­
ro stati Silver e I suol a stri­
sciare così verso loro, non uno 
avrebbe rivisto l'aurora. Ec­
co, pensavo, cosa voleva dire 
avere il capitano ferito: e di­
nuovo mi rimproveravo acer­
bamente di averli abbando­
nati a quel rischio, con cosi 
poca gente per montar d: 
guardia. 

Ne] frattempo ero giunto 
alla porta e mi ero alzato. 
Tutto era talmente buio allo 
intemo, che non DOtei afferrar 
nulla con gli occhi. £ quanto 
a rumori, vi era quel ronzio 
continuato dei russanti, e di 
auando in quando un rumori-
no. una specie di starnazzare 
e becchettare che non riusci­
vo in nessun modo a spie­
garmi. 

Mettendo le braccia avanti. 
mi inoltrai risoluto. Avrei no­
tato stendermi al mio solito 

posto, pensai con un risolino 
interno, e godermi 1 visi che 
avrebbero fatto, ritrovandomi. 
la mattina. 

Il mio piede urtò in qual­
cosa che cedeva, la gamba di 
un dormiente, che si rivoltò 
mugolando, ma senza sve­
gliarsi. 

E allora, tutt'ad un tratto, 
una voce stridula irruppe dal­
le tenebre: 

— Pezzi da otto! pezzi da 
otto! pezzi da otto! — e via 
di seguito, saiza sosta né mu­
tamento, come il battito di un 
mrnt»eolo mnlfno. -

Il pappagallo verde di Sil­
ver! II Capitano Flint! Era 
lui che avevo sentito becchet­
tare su un De zzo di corteccia: 
lui. miglior guardiano di ogni 
essere umano, che annunciava 
il mio arrivo, ccn la sua mo­
notona tiritera. 

Non mi fu lanciato tempo 
per riavermi. Agli acuti, ta­
glienti richiami del papa gal­
lo. i dormienti si destarono e 
balzarono !n piedi: e la voce 
d; Silver, con una truculenta 
bestemmia, urlò: - Chi va là? 

Mi volsi Der scappare, ur­
tai con violenza contro qual­
cuno, indietreggiai e caddi 
In pieno nelle braccia di un 
altro, che. dal canto suo. mi 
rinch;t>«« e tenne saldo. 

— Porta una torcia. D!ck, 
— disse Silver qnando Ta mia 
cattura fu in tal modo assi­
curata. 

E uno di loro lasciò la casa 
oer rientrar ouasi subito con 
un tizzone acceso. 

PARTA SESTA 

dì capitano John Silver 
Capitolo ventottesimo 

NEL CAMPO NEMICO 

Il bagliore della torcia. Il­
luminando l'interno del for­
tino, mi mostrò avverato il 
peggio delle mie apprensioni. 
I pirati erano in possesso di 
fortino e provviste: ecco là 
II caratello del co&iac; ecco 
là il lardo e il parte, allo 
stesso posto di prima: e . d ò 
che moltipllcava il mio or­
rore. nessuna traccia di pri­
gionieri. Non potei supporre 
altro se non che tutti fossero 
periti, e il cuore mi rimpro­
verò aspramente di non es­
sermi trovato li per perire 
con loro. 

I pirati erano in tutto sei: 
nessun altro era sopravvissu­
to. Cinque di loro si erano 
rizzati, rossi e gonfi, destati 
all'improvviso dal primo son­
no dell'ubriachezza. Il sesto 
si era levato soltanto sopra 
un gomito: era mortalmente 
pallido, e la fasciatura mac­
chiata di sangue intorno al 
suo capo diceva che era stato 
ferito di recente, e ancor Più 
di recente fasciato. MI ricor­
da! quello che era stato col­
pito da una fucilata durante 
l'assalto in massa, ed era cor. 
fo a rifugiarsi nei boschi, e 
non dubitai che fosse lui. 

II Dappagallo, appollaiato 
sulla spalla di Silver, si li­
sciava le piume. Quanto a 
Silver, mi parve piuttosto più 
pallido e più rigido del con­
sueto. Indossava ancora l'am­
pio vestito di panno fine nel 
quale aveva compiuto la sua 
missione, ma in peggiori con­
dizioni non avrebbe potato 
portarlo, sporco com'era di 
mota, e lacerato dalie acute 
.«pine del bosco. 

— To' — disse — eccoti 
Jim Hawkins. per la galera! 
ti ci sei infilato, eh? Be', vie­
ni pure, io la prendo in buo­
na parte. 

E con questo sedette sul 
caratello dell'acquavite e si 
mise a riempire la pipa. 

— Prestami un po' di tor­
cia, Dick — disse, e dopo 
aver ben acceso: — Cosi va 
bene, gjovinotto — aggiunse 
— Infila la torcia nella ca­
tasta della legna: e voialtri, 
gentiluomini, state our como­
di; non c'è bisogno di far 
complimenti col signor Haw­
kins: v i scuserà, potete fard 
assegnamento. E cosi. J im — 
e calcava il tabacco — eccoti 
qui! Simpatica improvvisata 
per il novero vecchio Tom. 
Che eri un tipo sveglio me 
ne ero accorto fin dalla prima 
volta che ti ho messo gli 
occhi addosso, ma questa sor­

passa davvero ogni mia aspet­
tazione. 

A tutto ciò, come chiunque 
immagina, non replicai nulla. 
Mi avevano messo con le spal­
le al muro, e Io rimasi 11 
guardando Silver in faccia. 
abbastanza fiero, voglio spe­
rare. all'apparenza, ma con 
in cuore la disperazione più 
nera. 

Silver tirò una boccata o 
due dalla sua nioa. con molto 
sussiego, e poi riprese: — E 
ora vedi. J im. dato che ti 
trovi qui. voglio rivelarti una 
parte del mio pensiero. Pia­
ciuto mi sei sempre piaciuto. 
come un ragazzo di spirito, il 
ritratto sputato di me stesso, 
quand'ero giovanetto. Ho sera. 
pre desiderato che tu fossi 
dei nostri, e avessi la tua 
parte, per finire da gentiluo­
mo, e ora, eccotici arrivato. 
mio bel galletto. Il capitano 
Smollett è un magnifico na 
vigatore. non mi stancherò 
mai di ripeterlo, ma un po-
chetto difficile quanto a disci. 
olina. « Il dovere è dovere a, 
dice lui. e vai a dargli torto 
Farai bene a scansarlo. Lo 
stesso dottore se l'è presa a 
morte con te: a ingrato bric­
cone a, ecco come ti chiama­
va, e la conclusione di tutta 
la faccenda, eccotela: non 
puoi ritornare dai tuoi per­
chè di te non ne voglton più 
sapere, e amenochè non ti 
riesca di raggranellare un 
terzo equipaggio per la go> 
ietta da te solo, che sarebbe 
troppo isolamento, bisognerà 

che tu ti metta col capitano 
Silver. 

F n qui poteva andare. I 
miei amici, dunque, erano an­
cor vivi e. quantunque solo 
in parte prestassi fede all'af­
fermazione di Si lver che quel­
li della cabina fossero adirati 
ccn me causa la mia diser­
zione. ero rimasto DÌÙ solle­
vato che afflitto da quanto 
avevo ascoltato. 

— Non dirò nulla sul fatto 
che sei nelle nostre mani . 
quantunque esserci tu ci sia. 
puoi farci assegnamento. Io 
tengo sempre per ragionare; 
non ho mai visto sortir nulla 
di buono dal minacciare. S e 
il servizio ti va. b e l verrai 
dalla nostra: se non ti va , 
Jim. padrone, padronissimo di 
dire un bel no, padronissimo 
e benvenuto, camerata: e se 
un marinaio sulla terra può 
parlar più lea'e. possa schiat­
tare all'istante! 

— Debbo rispondere, al lo­
ra? — chiesi con voce assai 
tremula. Attraverso tutte co» 
teste parole di scherno, ero 
venuto capacitandomi della 
minaccia di morte che su 
me incombeva: l e mie rote 
bruciavano, e i l cuore mi 
martellava furiosamente nel 
petto. 

— Ragazzo — disse Si l ­
ver — nessuno ti fa premura. 
Rileva la tua posizione. Nes ­
suno di noi ti solleciterà, ca­
merata: il tempo scorre trop­
po piacevole in tua com­
pagnia. 

(Continua) 
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